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lib238-aggressioni-iraniane - Aggressioni iraniane Emirati. - 
L'aggressione iraniana contro gli Emirati Arabi Uniti (EAU) è 
descritta dalle fonti come un'escalation sistematica e senza 
precedenti, caratterizzata dai seguenti punti chiave:

lib238-aggressioni-iraniane - Crisi idrica mediorientale. - La crisi 
idrica in Medio Oriente è un problema di natura esistenziale, 
poiché la regione è prevalentemente desertica e 
l'approvvigionamento di acqua dolce naturale è estremamente 
difficile

lib238-aggressioni-iraniane - Schieramento portaerei statunitensi. - 
Lo schieramento delle portaerei statunitensi in Medio Oriente è 
attualmente il più imponente dalla guerra in Iraq

lib238-aggressioni-iraniane - Minacce leader iraniano. - Le minacce 
espresse dal nuovo leader de facto dell'Iran, Ali Larijani, 
delineano una strategia di ritorsione e resistenza volta a 
colpire sia figure politiche chiave che la stabilità regionale.

lib238-aggressioni-iraniane - Propaganda intelligenza artificiale. - 
L'utilizzo dell'intelligenza artificiale (IA) per scopi 
propagandistici emerge dalle fonti come uno strumento chiave 
impiegato dall'Iran per compensare il divario tra le sue reali 
capacità militari e la narrazione dei suoi successi.
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L'aggressione iraniana contro gli Emirati Arabi Uniti (EAU) 
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L'aggressione iraniana contro gli Emirati Arabi Uniti (EAU) è 
descritta dalle fonti come un'escalation sistematica e senza 
precedenti, caratterizzata dai seguenti punti chiave:

Entità degli attacchi: Dall'inizio del conflitto, l'Iran ha preso di mira 
gli Emirati Arabi Uniti più di ogni altro paese, con oltre 1500 
attacchi effettuati tramite missili e droni

. Più del 40% dell'attività offensiva iraniana è stata diretta contro gli 
EAU, una cifra che supera di oltre il doppio gli attacchi rivolti 
verso Israele

.
Obiettivi civili e tattiche di "puro terrorismo": Le fonti definiscono 

queste azioni come "puro terrorismo" poiché l'Iran non 
colpisce le basi militari statunitensi presenti sul territorio, ma 
prende di mira deliberatamente infrastrutture civili, edifici 
residenziali e automobili nel traffico per creare caos

. Tra gli episodi citati vi è un drone iraniano diretto verso il Burj 
Khalifa, il grattacielo più alto del mondo

.
Efficacia della difesa: Nonostante l'alto numero di proiettili, le forze 

di difesa degli Emirati hanno dimostrato un'elevata capacità di 
reazione, riuscendo a intercettare oltre il 94% dei missili e dei 
droni in arrivo

.
Minaccia alla sicurezza idrica: Una strategia chiave dell'Iran 

consiste nel colpire gli impianti di desalinizzazione, dai quali 
gli Emirati traggono circa il 40% della loro acqua potabile

. L'obiettivo iraniano sarebbe quello di infliggere gravi danni 
economici e causare crisi umanitarie nelle metropoli del Golfo, 
che senza questi impianti rischierebbero di diventare 
inabitabili

.
Ritorsione offensiva degli Emirati: A fronte di queste continue 

aggressioni, fonti israeliane hanno riferito che gli Emirati Arabi 
Uniti avrebbero compiuto la loro prima azione offensiva contro 
l'Iran, colpendo un impianto di desalinizzazione sull'isola di 
Assam

. Sebbene l'attacco sia stato definito "minore", è stato interpretato 
come un messaggio diretto a Teheran: gli Emirati non temono 
più di rispondere militarmente se gli attacchi dovessero 
continuare

.
Contesto internazionale: Gli Stati Uniti e la Francia hanno risposto a 

questa instabilità aumentando la loro presenza navale nella 
regione con diverse portaerei (come la USS Gerald Ford e la 
Charles de Gaulle) per difendere gli alleati del Golfo e 
scoraggiare ulteriori ritorsioni iraniane

.
Le fonti sottolineano che, nonostante i leader iraniani sostengano 

pubblicamente di colpire solo obiettivi militari, la realtà dei fatti 
mostra un accanimento contro la popolazione e le 
infrastrutture civili degli Emirati

.
Quali infrastrutture civili sono state colpite dal drone verso il Burj 

Khalifa?
Come influirebbe la distruzione degli impianti di desalinizzazione 

sulla vivibilità delle città?
In che modo le portaerei occidentali stanno proteggendo gli alleati 

del Golfo?

lib238-aggressioni-iraniane - Crisi idrica mediorientale. - La crisi 

idrica in Medio Oriente è un problema di natura 

esistenziale, poiché la regione è prevalentemente 

desertica e l'approvvigionamento di acqua dolce naturale 

è estremamente difficile

La crisi idrica in Medio Oriente è un problema di natura esistenziale, 
poiché la regione è prevalentemente desertica e 
l'approvvigionamento di acqua dolce naturale è estremamente 
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difficile
. Per ovviare a questa carenza, la maggior parte dei paesi dell'area 

dipende quasi interamente dagli impianti di desalinizzazione, 
che trasformano l'acqua marina in acqua potabile

.
L'importanza strategica di queste infrastrutture è evidenziata dai 

seguenti dati sulla dipendenza nazionale dall'acqua 
desalinizzata:

Kuwait: 90% del fabbisogno di acqua potabile
.Oman: 86%
.Arabia Saudita: 70%
.Emirati Arabi Uniti: circa il 40%
.Nello scenario geopolitico attuale, l'acqua è diventata un obiettivo 

militare e uno strumento di pressione economica. Le fonti 
indicano che l'Iran ha iniziato a prendere di mira 
deliberatamente gli impianti di desalinizzazione dei paesi 
vicini per creare caos e infliggere danni economici

. Recentemente, droni iraniani hanno colpito un impianto in Bahrein, 
causando danni materiali, mentre attacchi sono stati segnalati 
anche contro infrastrutture in Kuwait

.
Dall'altro lato, l'Iran stesso ha subito danni alle proprie infrastrutture 

idriche. Il ministro degli esteri iraniano ha accusato gli Stati 
Uniti di aver attaccato un impianto di desalinizzazione 
sull'isola di Assam, un'azione che avrebbe interrotto la 
fornitura d'acqua in 30 villaggi

. Tuttavia, alcune ricostruzioni suggeriscono che tale attacco possa 
essere stato compiuto dagli Emirati Arabi Uniti come ritorsione 
per le costanti aggressioni subite

.
La vulnerabilità di queste infrastrutture rappresenta una minaccia 

letale per la stabilità regionale. Molti esperti prevedono che, in 
caso di distruzione sistematica degli impianti di 
desalinizzazione, le grandi città metropolitane del Medio 
Oriente potrebbero letteralmente scomparire, poiché la 
popolazione sarebbe costretta a una migrazione di massa 
verso luoghi dove sia possibile reperire acqua

. Per paesi come gli Emirati Arabi Uniti, il rischio è accentuato dal 

fatto che gran parte della fornitura d'acqua dipende da un 
unico impianto principale

.
Quali città mediorientali rischiano di scomparire senza acqua?
Come si difendono gli Emirati dagli attacchi ai dissalatori?
Quali sono le conseguenze economiche degli attacchi all'acqua?

lib238-aggressioni-iraniane - Schieramento portaerei 

statunitensi. - Lo schieramento delle portaerei statunitensi 

in Medio Oriente è attualmente il più imponente dalla 

guerra in Iraq

Lo schieramento delle portaerei statunitensi in Medio Oriente è 
attualmente il più imponente dalla guerra in Iraq

. Gli Stati Uniti stanno inviando un terzo gruppo d'attacco nella 
regione, portando il totale delle portaerei impegnate 
nell'operazione contro l'Iran a tre unità principali

.
I dettagli salienti dello schieramento includono:
Unità coinvolte: Le tre portaerei operative nell'area sono la USS 

George HW Bush, la USS Gerald Ford (recentemente 
transitata attraverso il Canale di Suez e ora posizionata nel 
Mar Rosso) e la USS Abraham Lincoln

.
Entità del dispiegamento: Questo posizionamento rappresenta circa 

il 75% della forza d'attacco aerea disponibile della Marina 
statunitense

. Sebbene gli Stati Uniti possiedano 11 portaerei, normalmente solo 
4 o 5 sono operative contemporaneamente a causa dei cicli di 
manutenzione e addestramento; di queste, la stragrande 
maggioranza è ora concentrata contro l'Iran

.
Capacità operative: Oltre ai caccia d'attacco imbarcati, i 

cacciatorpediniere lanciamissili che accompagnano i gruppi di 
portaerei hanno la capacità di colpire obiettivi nello Yemen, 
qualora emergessero minacce dei ribelli Houthi contro Israele 
o la navigazione internazionale

.
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Obiettivi strategici: L'aumento della pressione militare e della 
potenza di fuoco aerea mira a spingere l'Iran verso un tavolo 
negoziale per un accordo nucleare e a ridurre la capacità di 
ritorsione iraniana nella regione

.
Supporto internazionale: Al fianco della flotta statunitense, la 

Francia ha dispiegato la sua unica portaerei a propulsione 
nucleare, la Charles de Gaulle, con l'obiettivo di difendere gli 
alleati del Golfo e i partner commerciali

. Anche il Regno Unito sta valutando l'invio di una o due delle 
proprie portaerei

.
Attualmente, le fonti indicano che l'integrazione di queste forze ha 

portato a un controllo quasi completo dello spazio aereo 
iraniano da parte delle aeronautiche statunitense e israeliana, 
permettendo persino operazioni di rifornimento in volo dei jet 
americani direttamente sopra il Golfo Persico, all'interno dello 
spazio aereo iraniano

.
Quali sono gli effetti dei danni agli impianti di desalinizzazione?
In che modo le portaerei limitano le ritorsioni dell'Iran?
Qual è il ruolo della portaerei francese Charles de Gaulle?

lib238-aggressioni-iraniane - Minacce leader iraniano. - Le 

minacce espresse dal nuovo leader de facto dell'Iran, Ali 

Larijani, delineano una strategia di ritorsione e resistenza 

volta a colpire sia figure politiche chiave che la stabilità 

regionale.

Le minacce espresse dal nuovo leader de facto dell'Iran, Ali 
Larijani, delineano una strategia di ritorsione e resistenza volta 
a colpire sia figure politiche chiave che la stabilità regionale.

Ecco i punti principali delle minacce e della retorica iraniana 
riportate dalle fonti:

Minaccia di assassinio contro Donald Trump: Larijani ha dichiarato 
esplicitamente che il Presidente Trump deve "pagare" per 
l'uccisione della Guida Suprema e per il "martirio" di oltre 1000 
iraniani

,
,
. Le fonti ricordano che l'Iran ha già tentato due volte di assassinare 

Trump durante la campagna elettorale del 2024 e che tali 
minacce persistono ora che è in carica

.
Strategia della "Guerra Lunga": Contrariamente alla visione 

statunitense di un conflitto breve e intenso, il leader iraniano 
punta a una guerra di logoramento

. L'obiettivo è destabilizzare i piani degli Stati Uniti, che secondo 
Larijani mirerebbero a far crollare il regime rapidamente 
attraverso l'eliminazione dei comandanti e il caos interno

.
Continuità degli attacchi e ritorsioni: Nonostante le scuse pubbliche 

espresse dal presidente iraniano, Larijani ha ribadito che gli 
attacchi non si fermeranno

. Ha affermato che le azioni della Repubblica Islamica saranno 
continue finché gli Stati Uniti non riconosceranno il diritto 
dell'Iran a non essere violato e non risarciranno il popolo per le 
perdite subite

.
Capacità missilistica: Larijani ha smentito i rapporti secondo cui le 

capacità militari iraniane sarebbero state distrutte, sostenendo 
che le scorte di missili sono pienamente operative e gestite 
secondo una "grande strategia"

.
Uso della propaganda e disinformazione: Per sostenere l'immagine 

di forza, il regime utilizza anche la manipolazione mediatica. 
Sono stati diffusi video che mostravano erroneamente jet 
nemici abbattuti (rivelatisi poi aerei iraniani) e immagini 
generate dall'intelligenza artificiale per fingere la cattura di 
soldati americani d'élite (Delta Force)

.
Le fonti sottolineano tuttavia un contrasto tra la forza delle minacce 

e la realtà operativa: Larijani ha rilasciato la sua intervista 
completamente al buio per timore che l'intelligence straniera 
potesse localizzare il suo nascondiglio ed eliminarlo, segno 
che la leadership iraniana vive in uno stato di profonda paura

,
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. Inoltre, il controllo dello spazio aereo iraniano da parte delle forze 
israeliane e statunitensi è descritto come quasi totale

,
.
Quali potrebbero essere le conseguenze di un blocco totale 

dell'acqua?
Come si sta muovendo la difesa aerea degli Emirati?
Perché Ali Larijani ha rilasciato l'intervista completamente al buio?

lib238-aggressioni-iraniane - Propaganda intelligenza artificiale. 

- L'utilizzo dell'intelligenza artificiale (IA) per scopi 

propagandistici emerge dalle fonti come uno strumento 

chiave impiegato dall'Iran per compensare il divario tra le 

sue reali capacità militari e la narrazione dei suoi successi.

L'utilizzo dell'intelligenza artificiale (IA) per scopi propagandistici 
emerge dalle fonti come uno strumento chiave impiegato 
dall'Iran per compensare il divario tra le sue reali capacità 
militari e la narrazione dei suoi successi.

I punti principali riguardanti questa strategia includono:
Creazione di prove visive false: Le fonti riportano che account 

iraniani hanno diffuso immagini generate dall'IA per sostenere 
affermazioni prive di fondamento, come la presunta cattura di 
soldati americani della Delta Force o di figure politiche come 
Nicolas Maduro in Iran

.
Utilizzo di strumenti accessibili: Viene evidenziato come queste 

immagini siano state create tramite applicazioni di IA 
generativa, come Google Gemini. In un caso specifico, 
l'immagine diffusa conteneva ancora visibile in basso a destra 
il logo dell'applicazione, rivelando che era stata generata 
partendo da semplici descrizioni testuali che non 
corrispondevano alla realtà

.
Propaganda vs Realtà militare: Le fonti sostengono che le capacità 

di propaganda dell'Iran siano "molto più forti" delle sue 
effettive capacità belliche

. L'IA permette di costruire una realtà alternativa in cui l'Iran appare 

vittorioso o in grado di infliggere colpi significativi ai propri 
nemici, nonostante sul campo la situazione sia diversa

.
Manipolazione dei media e dei social: Oltre alle immagini IA, la 

propaganda si avvale di video decontestualizzati. Ad esempio, 
un leader iraniano ha condiviso su Twitter il video di un jet 
abbattuto sostenendo fosse americano, mentre si trattava 
chiaramente di un MIG-29, un velivolo in dotazione 
all'aeronautica iraniana e non a quella statunitense o 
israeliana

.
In sintesi, l'intelligenza artificiale viene utilizzata come un 

moltiplicatore di forza nel dominio dell'informazione, 
permettendo al regime di produrre rapidamente contenuti visivi 
per sostenere la propria narrativa sia di fronte al pubblico 
interno che a quello internazionale, nonostante la facilità con 
cui tali falsificazioni possono essere smascherate

.
Quali sono gli altri falsi creati dall'Iran con l'IA?
Perché il leader iraniano rilascia interviste al buio?
Cosa è successo durante l'attacco ai depositi di petrolio?
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